
Due cannoni in ferro affidati
da MariSicilia al Museo della
Piazzaforte di Augusta
(cs)  Questa  mattina  il  comandante  marittimo  Sicilia
contrammiraglio Andrea Cottini, alla presenza del sindaco di
Augusta, Giuseppe Di Mare, ha affidato al direttore del Museo
della  Piazzaforte  di  Augusta,  Antonello  Forestiere,  due
colubrine (cannoni in ferro) del XVII secolo.
Scoperte  nel  2008  da  due  subacquei  sportivi  nelle  acque
antistanti lo Sbarcatore dei turchi vicino al Faro Santa Croce
(Augusta),  sono  stati  sottoposti  all’attenzione  della
Sovrintendenza  del  Mare  della  Regione  Sicilia,  che  ha
coordinando  congiuntamente  al  Comando  Marittimo  Sicilia
l’attività di recupero, restauro e successiva conservazione.
Il Recupero delle colubrine avvenuto nel maggio del 2015 è
stato  realizzato  dal  Nucleo  S.D.A.I.  (Servizio  Difesa
Antimezzi Insidiosi) di Augusta, con il coordinamento e l’alta
vigilanza del Comando Marittimo Sicilia. Le due colubrine di
lavorazione  arcaica  in  ferro  fucinato  probabilmente  erano
utilizzate su imbarcazioni di epoca risalente al periodo della
dominazione Spagnola.
Il trasferimento delle due colubrine al Museo, autorizzato
dalla Sovrintendenza del Mare della Regione Sicilia, oltre a
trovare la giusta collocazione delle stesse, renderà i due
manufatti visibili ai visitatori del museo.
Presenti al momento della consegna il Comandante del Nucleo
SDAI di Augusta, il signor Sicuso e il signor Di Mauro che nel
2008  ritrovarono  durante  una  immersione  i  reperti,  gli
assessori  Tringali  e  Carrabino  e  il  signor  Giamblanco  in
rappresentanza del locale Rotary che ha donato i supporti per
le due colubrine.
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Smaltimento,  raccolta  e
trasporto  illecito  di
rifiuti: denunce e sequestri
ad Augusta
Ad  Augusta,  la  Guardia  Costiera  sta  conducendo  serrati
controlli sula filiera dei rifiuti, ed in particolare modo dei
rottami  ferrosi.  Nelle  ultime  ore,  hanno  appurato  che  un
esercizio commerciale ha proceduto allo smaltimento illecito
di rifiuti Raee (apparecchiature elettriche ed elettroniche)
avvalendosi di un soggetto non autorizzato, che ha poi gettato
indebitamente parte di questi rifiuti in cassonetti comunali
di raccolta.
Il camion utilizzato per il trasporto dei rifiuti, compresi
rottami ferrosi, ed i cassonetti, sono stati sottoposti a
sequestro penale.
Il titolare dell’esercizio commerciale ed il proprietario del
camion sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria.

Gestione del servizio idrico,
l'Ati  Siracusa  vota
all'unanimità  per  la  forma
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pubblica
I  sindaci  della  provincia  di  Siracusa  si  sono  espressi
all’unanimità. Riuniti ieri in assemblea Ati, hanno scelto la
forma di gestione pubblica del servizio idrico integrato. Si
tratta di una scelta in linea con gli indirizzi di legge e con
l’esito del referendum e di un risultato che, da un lato
conferma l’uniformità e trasversalità di vedute dei sindaci
siracusani,  dall’altro  dà  l’avvio  ad  una  vera  e  propria
rivoluzione in termini di gestione per il futuro.
L’assemblea, svolta in video conferenza, è stata seguita anche
dal  commissario  regionale  per  l’aggiornamento  del  piano
d’ambito, Giorgio Azzarello e, in qualità di uditori, da due
rappresentanti  del  Forum  siciliano  delle  associazioni  per
l’acqua e i beni comuni.
Il presidente Ati, Francesco Italia, ha subito focalizzato gli
obiettivi.  “Lo  stato  delle  infrastrutture  e  i  necessari
investimenti, l’alta percentuale di dispersione idrica e la
reale  capacità  di  rendere  sostenibile  la  nascente  società
consortile,  sono  le  sfide  più  importanti  a  cui  l’Ati  di
Siracusa sarà chiamata a dare risposta”.
Nel futuro, il servizio idrico integrato dovrà quindi essere
gestito  da  una  azienda  consortile  pubblica.  Per
Federconsumatori Sicilia, che tramite il Forum Siciliano per
l’Acqua Bene Comune chiede questa scelta da anni, si tratta di
un successo. “E’ la cosa migliore – commenta il presidente di
Federconsumatori Sicilia, Alfio La Rosa – perché da una parte
tutela  i  diritti  dei  cittadini-consumatori  e  dall’altra  è
l’unica opzione realmente rispettosa della normativa regionale
vigente.  Adesso  vigileremo  affinché  la  società  pubblica
gestisca in modo efficiente l’acqua in Provincia di Siracusa e
garantisca elevati livelli di qualità del servizio e costi per
metro cubo ragionevoli”.
Dal  Forum  siciliano  dei  movimenti  per  l’acqua  ed  i  beni
comuni,  espresse  felicitazioni  “per  l’importante  atto  di
indirizzo  politico  ed  amministrativo  che  il  direttivo
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dell’Ati,  il  Commissario  e  tutti  i  sindaci  hanno  saputo
esprimere”.  E  poi  ancora,  “la  scelta  della  gestione
interamente pubblica di Siracusa, che segue quella dell’Ati di
Agrigento, esprime una visione strategica che sottrae alla
finalità lucrativa il bene comune per eccellenza, che guarda
al futuro sostenibile ed al bene delle comunità”.

I  Rotary  donano  145
pulsossimetri  ai  medici  di
base  di  Siracusa,  Noto  e
Palazzolo
Più di 140 pulsossimetri sono stati consegnati all’Ordine dei
Medici di Siracusa dai rappresentanti del Rotary Club Siracusa
Monti Climiti, Noto Terra di Eloro, Palazzolo Acreide Valle
dell’Anapo e Rotary Foundation. Il progetto prevede che i
saturimetri siano ora distribuiti nei territori dei tre club
sponsor dell’iniziativa, direttamente ai medici di base che, a
loro volta, li daranno in uso temporaneo a pazienti covid
paucisintomatici o a soggetti fragili a rischio, per rilevare
i parametri vitali direttamente dal domicilio e in sicurezza.
Alla cerimonia di consegna hanno partecipato Rosalia Raiata,
presidente  del  Rotary  Club  Siracusa  Monti  Climiti,  Cirino
Guido  Bruno  e  Raffaele  Randazzo,  rispettivamente  in
rappresentanza del Rotary Club di Noto e del Rotary Club di
Palazzolo Acreide; e poi il direttore dell’Ordine dei Medici,
Anselmo Madeddu, il direttore sanitario dell’Asp di Siracusa,
Salvatore Madonia, ed ancora il dottore Giovanni Barone e il
dottore  Riccardo  Lo  Monaco,  presidente  e  segretario  della
FIMMG provinciale di Siracusa.
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Il direttore Madonia si è complimentato col Rotary. I 145
pulsossimetri  dovrebbero  infatti  permette  di  ridurre  il
ricorso al ricovero ospedaliero perché, sino a quando non
segnala  un  abbassamento  della  saturazione  di  ossigeno,  il
paziente monitorato non ha bisogno di terapie ospedaliere.
In collegamento streaming è intervenuto anche Alfio Di Costa,
governatore del distretto rotary 2110 Sicilia e Malta, che ha
sottolineato come il Rotary non si fermi neanche in questi
difficili momenti, dando in concreto vita alle sue finalità,
intervenendo nel territorio con le proprie risorse e le alte
professionalità dei suoi soci.

Pallanuoto, Champions League:
Ortigia  da  leggenda,  batte
anche il Barcellona
Terza vittoria in altrettante partite e l’Ortigia si prende
matematicamente il primo posto nel suo girone, con vista sulla
finale di domenica che vale l’accesso alla fase successiva
della Champions League.
Contro il Barcellona finisce 5-3 un tirato match. Ottima prova
di squadra per il sette biancoverde. Gli uomini di Piccardo
scendono in acqua concentrati e non permettono agli spagnoli
di far valere quelle doti fisiche che contraddistinguono la
formazione catalana. In equilibrio il primo parziale (1-1),
nel  secondo  l’Ortigia  mette  la  testa  avanti  (2-1),  poi
minibreak dopo l’intervallo (2-0) e pura gestione nell’ultimo
tempo (0-1).
Difficile trovare un nome su tutti ma è ancora una volta
Stefano Tempesti a rappresentare il valore aggiunto per la
formazione  di  Piccardo.  Il  portierone  mette  le  mani
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dappertutto,  parando  l’imparabile  in  alcuni  frangenti,
frustrando ogni tentativo degli spagnoli. Si va sentire in
acqua  anche  Napolitano.  Menzione  particolare  anche  per  i
fratelli  Andrea  e  Francesco  Condemi  che,  all’esordio,  non
lasciano spazio all’emozione.

Coronavirus,  il  bollettino:
1.692  nuovi  positivi  in
Sicilia, +114 in provincia di
Siracusa
Sono  1.692  i  nuovi  positivi  al  coronavirus  in  Sicilia,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Di  questi,  114  nuovi  casi
interessano la provincia di Siracusa. Tornano quindi a 3 cifre
i numeri del contagio anche nel siracusano, dopo alcuni giorni
di appiattimento della curva di crescita.
In  Sicilia,  gli  attuali  positivi  salgono  a  224.914.  In
ospedale, ricoverati con sintomi ci sono 1.391 persone, 205 in
terapia intensiva. In isolamento domiciliare 23.318 positivi.
Registrati nelle ultime 24 ore purtroppo anche 40 decessi. I
dati sono contenuti nel bollettino quotidiano del Ministero
della Salute.
“Il report di oggi per la Sicilia, rilevato nel bollettino
quotidiano del ministero della Salute, risente inevitabilmente
anche dell’azione di ricerca attiva del Coronavirus avviata in
molti comuni dell’Isola attraverso i cosiddetti drive-in. Si
tratta di un dato di cui teniamo sempre conto, che monitoriamo
costantemente,  per  valutare  ogni  sviluppo  possibile  nel
contrasto alla pandemia. Ai cittadini rinnoviamo ogni invito
utile alla prudenza e a quei comportamenti noti ormai a tutti
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ed utili ad evitare il propagarsi del virus”: è la specifica
sui  dati  odierni  fornita  dall’Osservatorio  epidemiologico
dell’assessorato regionale alla Salute.

Il  covid  center  di  Noto
ampliato: da 35 a 60 posti
letto. Gli attuali ricoverati
sono 26
A partire dalla prossima settimana, saranno incrementati i
posti letto nel reparto covid dell’ospedale Trigona di Noto.
Dagli attuali 35 si sale fino a 60, come da disposizione
regionale. A confermare la notizia è anche il sindaco, Corrado
Bonfanti.  Il  reparto  allestito  a  Noto  è  destinato  ai
sintomatici più lievi e/o in fase di dimissione. Diventa così
possibile  liberare  “preziosi”  posti  letto  per  i  ricoveri
all’Umberto I di Siracusa, già sotto stress covid. A Noto
attualmente sono ricoverati 26 pazienti e di questi appena 4
sono  netini.  Il  piano  regionale  prevede  poi  l’attivazione
anche di 2 posti di terapia intensiva.
Intanto,  oggi  arriva  una  parziale  buona  notizia  per  la
cittadina barocca. Gli attuali positivi scendono sotto quota
100:  sono  86,  9  in  meno  rispetto  al  precedente  dato
disponibile. “Nella prima casa di riposo divenuta suo malgrado
focolaio, è in programmazione l’attività di sanificazione per
potere tornare quanto prima alla normalità. A tutti i miei
concittadini  –  dice  Bonfanti  –  ricordo  l’importanza  della
consapevolezza. Il nostro comportamento personale incide sulla
serenità e sulla salute di tutti”.
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Siracusa.  I  vandali?  Li
fermeranno  i  bambini:  50
piccoli custodi per il parco
di via Algeri
Dopo i ripetuti episodi di vandalismo al parco Robinson di via
Algeri, a Siracusa, cambia la strategia del Comune. Saranno i
bambini a prendersi cura dell’area gioco a verde. Ai genitori
di 50 piccoli residenti della zona, saranno infatti consegnate
altrettante  chiavi  per  aprire  il  lucchetto  con  cui,  al
momento, è chiuso il parco.
A spiegare il senso dell’idea è l’assessore comunale alle
politiche  giovanili  e  per  l’infanzia,  Carlo  Gradenigo.
“Abbiamo la necessità di coinvolgere i cittadini e i residenti
nella  gestione  e  nel  mantenimento  delle  aree  verdi  di
quartiere. Di fronte ai ripetuti atti vandalici, ci sembra
assurdo che la soluzione debba essere quella di chiudere con
un lucchetto il cancello”, spiega il responsabile del verde
pubblico, come a voler evitare una sorta di sfida diretta tra
chi rompe e chi ripara.
“Il parco è pubblico ovvero di tutti. Ecco perché abbiamo
deciso di mettere si un lucchetto e una catena, ma di donare e
affidare 50 copie della chiave ai genitori di altrettanti
bambini e ragazzi che del parco sono i principali fruitori e
custodi.  Creare  un  senso  di  appartenenza  nei  ragazzi  del
quartiere è il primo passo da compiere. Il messaggio è chiaro:
vi affidiamo le chiavi perché ci fidiamo di voi”, le parole di
Gradenigo.
Sabato mattina la cerimonia di consegna delle chiavi. Per
l’iniziativa  sono  stati  coinvolti  il  comprensivo  Chindemi,
Città Educativa ed i ragazzi del progetto Un Villaggio Per
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Crescere.

Pensiline  fotovoltaiche  per
ricaricare  le  bici
elettriche, Siracusa manda le
carte in Regione
Ancora un progetto di mobilità sostenibile per Siracusa. Il
Comune ha predisposto i documenti da inviare alla Regione per
l’accesso  al  finanziamento  di  400.000  euro,  frutto
dell’Accordo  di  Programma  con  regione  e  Ministero
dell’Ambiente  per  il  “Programma  sperimentale  di  mobilità
sostenibile  casa-lavoro/scuola  nel  territorio  della  regione
siciliana”.  Con  quelle  somme,  Palazzo  Vermexio  vuole
acquistare  ed  installare  pensiline  fotovoltaiche  per
l’alimentazione  di  bici  elettriche.
“Vogliamo incentivare la mobilità dolce. Siracusa merita di
andare  al  passo  con  le  altre  città,  italiane  ed  europee,
investendo in termini di lavoro e risorse per migliorare la
qualità di vita complessiva dei nostri concittadini”, spiega
il sindaco, Francesco Italia.
“Il  progetto  prevede  l’acquisto  di  un  certo  numero  di
pensiline ad alimentazione fotovoltaica per la ricarica delle
bici  elettriche  –  ha  detto  l’assessore  alla  Mobilità  e
Trasporti, Maura Fontana – che saranno posizionate in diversi
punti della città in prossimità delle realizzante piste e
corsie ciclabili. Le pensiline sono un ulteriore tassello di
un  progetto  più  ampio  che  intende  apportare  sostanziali
modifiche alle abitudini relative alla mobilità e un ulteriore
risultato del grande e intenso lavoro che si sta effettuando
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sull’argomento. Il prossimo passaggio – conclude l’assessore
Maura Fontana – sarà la trasmissione ufficiale dei progetti
delle quattro città interessate al MATTM il quale, avendo già
condiviso i progetti, dovrà emettere il decreto di acconto.
L’idea  progettuale  è  frutto  del  confronto  di  più  menti
sensibili e impegnate che ringrazio”.

Mascherine, tute e camici: la
Protezione  Civile  stocca
scorte  per  l'emergenza  a
Priolo
Da questa notte è un viavai di tir e operatori nella grande
sede della Protezione Civile comunale di Priolo Gargallo. I
mezzi pesanti arrivano da Roma e da Milano e nell’arco delle
prossime  24  ore  scaricheranno  un  totale  di  320  pallet  di
mascherine,  camici,  tute  protettive  ed  altri  dpi  simili
verosimilmente  destinati  alle  strutture  ospedaliere  e
sanitarie del siracusano. Sono attesi in totale 10 tir carichi
di materiale per l’emergenza sanitaria.
Gli  scatoloni  verranno  stoccati  nella  sede  priolese  della
Protezione Civile, in attesa di indicazioni sul loro utilizzo.
Si tratterebbe, quindi, di un “deposito” di emergenza per far
fronte alle eventualità necessità di dpi qualora la situazione
dovesse farsi critica. Una mossa prudenziale e d’anticipo,
anche sulla scorta di quanto accaduto durante la prima ondata
di covid, quando da più parti medici e infermieri lamentavano
la carenza di dispositivi di protezione individuale.
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